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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 13 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.35.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-04016 Causi: Questioni relative all’ipotesi di col-

legamento telematico tra i registratori di cassa e

l’amministrazione fiscale.

Marco CAUSI (PD) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco CAUSI (PD), nel ringraziare il
Sottosegretario, si dichiara soddisfatto
della risposta, la quale contribuisce a fare
chiarezza sulla questione posta dalla sua
interrogazione, smentendo la notizia, ap-
parsa sugli organi di stampa in seguito
all’intervento svolto dal Direttore del-
l’Agenzia delle entrate nel corso del Se-
minario sulle tematiche relative al contra-
sto dell’evasione fiscale recentemente
svolto presso la Commissione Finanze,
secondo cui il Governo starebbe per isti-
tuire un collegamento telematico tra i
registratori di cassa delle imprese di di-
stribuzione e l’amministrazione fiscale.

Raccomanda tuttavia al Governo di
svolgere una campagna di comunicazione
istituzionale per evitare che, su un tema
tanto rilevante per gli operatori del settore
e per tutti i cittadini, si crei confusione.
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Auspica inoltre che si proceda nel per-
corso, indicato dalla legge delega per la
riforma del sistema fiscale, di rafforzare
gli strumenti di contrasto all’evasione fi-
scale, anche attraverso l’utilizzo di nuovi
strumenti di tipo tecnologico.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI, in-
tegrando la sua risposta, ringrazia il de-
putato Causi per l’occasione, fornita dal-
l’atto di sindacato ispettivo, di chiarire una
questione importante che il Governo af-
fronterà in sede di attuazione della legge
delega per la riforma del sistema fiscale, la
quale prevede infatti l’introduzione di
norme volte a incentivare l’utilizzo di
strumenti tecnologici nuovi, quali la tra-
smissione telematica dei corrispettivi.

Sottolinea quindi come, nella realizza-
zione di tale processo, l’Esecutivo avrà
cura di coinvolgere tutti gli operatori del
settore interessato, attraverso un con-
fronto concorrenziale e trasparente tra gli
stessi.

5-04017 Ruocco: Iniziative per la revisione della

disciplina sanzionatoria in materia di omesso ver-

samento IVA.

Carla RUOCCO (M5S) rinuncia ad il-
lustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Carla RUOCCO (M5S) si dichiara sod-
disfatta della risposta, sollecitando tuttavia
il Governo, con l’occasione, ad affrontare
con la massima urgenza il tema sollevato
dall’atto di sindacato ispettivo.

5-04018 Paglia: Modifiche al meccanismo di versa-

mento delle entrate erariali presso la Banca d’Italia.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni PAGLIA (SEL) si dichiara
parzialmente soddisfatto, in quanto, seb-
bene la risposta fornisca tutti i dati rile-
vanti in materia, essa non contenga tut-
tavia le conclusioni politiche, in quanto
non appare chiaro se sia possibile realiz-
zare effettivi risparmi effettuando il ver-
samento delle entrate erariali direttamente
su conti di tesoreria da accendere presso
istituti bancari

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

Intervenendo quindi sui lavori della
Commissione, avverte che, facendo seguito
a quanto emerso in occasione della riu-
nione di ieri dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
della Commissione, ha acquisito la dispo-
nibilità del Governatore della Banca d’Ita-
lia a intervenire in audizione sulle tema-
tiche concernenti l’attuazione dell’Unione
bancaria europea e il credito all’economia,
prima dell’audizione del Presidente della
Banca centrale europea, che avrà luogo
l’11 dicembre prossimo.

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00422 Pesco: Eliminazione dell’aumento
dell’accisa sulla birra previsto a decorrere

dal 1o gennaio 2015.
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ALLEGATO 1

5-04016 Causi: Questioni relative all’ipotesi di collegamento telematico
tra i registratori di cassa e l’amministrazione fiscale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispettivo
in esame, l’onorevole interrogante, tenuto
conto che nel corso del seminario sulla
lotta all’evasione svolto il 6 novembre
scorso, presso la VI Commissione della
Camera dei Deputati, il Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, dottoressa Rossella
Orlandi, ha delineato le nuove strategie da
applicare per il contrasto all’evasione,
chiede, in particolare, di sapere se corri-
spondono al vero le notizie diffuse dalla
stampa in ordine alla possibilità di isti-
tuire un collegamento telematico tra i
registratori di cassa delle imprese di di-
stribuzione e l’amministrazione fiscale e
quali siano le piattaforme tecnologiche al
vaglio dell’Amministrazione per tale nuova
procedura.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione Finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

In tema di rafforzamento dell’attività
conoscitiva e di controllo fiscale, l’articolo
9, comma 1, lettera d) della legge 11 marzo

2014, n. 23, delega, tra l’altro, il Governo
ad introdurre norme volte a « [...] incen-
tivare, mediante una riduzione degli
adempimenti amministrativi e contabili a
carico dei contribuenti, l’utilizzo della fat-
turazione elettronica e la trasmissione te-
lematica dei corrispettivi. [...] ».

L’emanazione dei decreti di attuazione
di detta delega, pertanto, potrebbe com-
portare l’abbandono di alcuni strumenti
risultati inefficaci (come i misuratori fi-
scali e le ricevute fiscali), con minori oneri
per le imprese.

Ciò premesso, benché sia allo studio
degli Uffici dell’Amministrazione finanzia-
ria la definizione di eventuali nuove mo-
dalità di trasmissione telematica dei cor-
rispettivi, non risulta ancora avviata al-
cuna attività riguardante l’implementa-
zione delle nuove piattaforme tecnologiche
per il collegamento telematico tra i regi-
stratori di cassa delle imprese di distri-
buzione e l’amministrazione fiscale.
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ALLEGATO 2

5-04017 Ruocco: Iniziative per la revisione della disciplina
sanzionatoria in materia di omesso versamento IVA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispettivo
in esame, gli Onorevoli interroganti, con
riferimento ai reati di omesso versamento
di ritenute certificate e di omesso versa-
mento di IVA, previsti rispettivamente da-
gli articoli 10-bis e 10-ter del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, chiedono
di sapere « quali provvedimenti intenda
adottare al fine di risolvere il conflitto
applicativo delle disposizioni in esame,
nonché tutelare la categoria di imprendi-
tori, che, pur di garantire la continuità
dell’impresa, il tasso occupazionale, non-
ché, pur adempiendo di fatto alle prescri-
zioni normativamente richieste in tema di
dichiarazione e certificazione dei redditi,
omettono il versamento dei tributi dovuti
incorrendo, paradossalmente nei reati di
omesso versamento di ritenute certificate,
omesso versamento di Iva e di omesso
pagamento dei contributi a carico dei
dipendenti ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, per quanto di
competenza, si rappresenta quanto segue.

Preliminarmente giova richiamare il
quadro normativo di riferimento.

Nel testo originario del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, non erano
previste fattispecie delittuose riguardanti
l’omesso versamento di imposte, in quanto
uno dei princìpi cardine del nuovo diritto
penale tributario era quello di punire solo
le condotte o le omissioni aventi un par-
ticolare grado di antigiuridicità e insidio-
sità in campo tributario.

Nel corso del 2004 e del 2006, il
legislatore, considerato che tali comporta-
menti costituiscono sostanzialmente forme

particolari di « appropriazione indebita »
ai danni dello Stato, ha introdotto i reati
di omesso versamento con riferimento solo
a due ipotesi particolarmente gravi di
ritenute certificate e dell’IVA, sempreché
l’omesso versamento superi nel periodo
l’importo di 50.000 euro.

Come può evincersi dalla Relazione
illustrativa all’articolo 1, comma 414, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, che ha
introdotto il reato di omesso versamento
di ritenute certificate, « la contestata fre-
quenza del fenomeno e il danno che da
tali comportamenti deriva all’Erario, ren-
dono necessario assicurare tutela penale
all’interesse protetto alla corretta e pun-
tuale percezione dei tributi ». Questa esi-
genza è maggiormente avvertita, come sot-
tolineato nella Relazione, quando il com-
portamento omissivo è posto in essere da
soggetti « delegati » dallo Stato al versa-
mento di somme dovute da terzi.

Con riferimento al reato di omesso
versamento Iva, le sezioni unite della Corte
di Cassazione, con la sentenza del 12
settembre 2013, n. 37424, hanno chiarito
che « Il debito verso il fisco relativo ai
versamenti IVA è collegato al compimento
delle operazioni imponibili. Ogni qualvolta
il soggetto d’imposta effettua tali opera-
zioni riscuote già (dall’acquirente del bene
o del servizio) l’IVA dovuta e deve, quindi,
tenerla accantonata per l’Erario, organiz-
zando le risorse disponibili in modo da
poter adempiere all’obbligazione tributa-
ria... Non può, quindi, essere invocata, per
escludere la colpevolezza, la crisi di liqui-
dità del soggetto attivo al momento della
scadenza del termine lungo, ove non
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si dimostri che la stessa non dipenda dalla
scelta (protrattasi, in sede di prima appli-
cazione della norma, nella seconda metà
del 2006) di non far debitamente fronte
alla esigenza predetta... ».

Le medesime osservazioni sono state
esposte dalle sezioni unite della Corte di
cassazione con riferimento anche al delitto
di omesso versamento di ritenute certifi-
cate, con analoga sentenza del 12 settem-
bre 2013, n. 37425.

Secondo la Cassazione, la mancanza di
liquidità esclude la configurabilità del de-
litto di omesso versamento dell’IVA qua-
lora l’imputato dimostri in giudizio che il
mancato pagamento sia dipeso dall’impos-
sibilità incolpevole di effettuarlo.

La Cassazione ha, peraltro, chiarito
che, sul piano prettamente probatorio, la
prova del dolo (generico e non specifico)
« è insita... nella presentazione della di-
chiarazione annuale, dalla quale emerge
quanto è dovuto a titolo di imposta ».

Ne deriva che una generica difesa,
riferita ad esempio alla crisi economica,
non esclude l’elemento psicologico e,
quindi, la responsabilità penale dell’impu-
tato accusato del delitto di omesso versa-
mento di IVA. Occorre invece che ricorra
una « reale impossibilità incolpevole al-
l’adempimento ».

Con riferimento al delitto di cui al
citato all’articolo 10-bis del decreto legi-
slativo n. 74 del 2000, la Cassazione ha
ripetutamente evidenziato che le difficoltà
finanziarie non possono operare come
causa di forza maggiore al fine di esclu-
dere la rilevanza penale dell’omesso ver-
samento delle ritenute (confronta Cass., 13

settembre 2013, n. 3752, Cass. n. 2614 del
2014; Cass. 23 gennaio 2014, n. 3174;
Cass. 2 maggio 2014, n. 19426; Cass. 15
maggio 2014, n. 20266).

Da ultimo, la Suprema Corte di Cas-
sazione, con sentenza 30 settembre 2014,
n. 40394, ha comunque riconosciuto che
« il gravame affronta un tema – quello
della possibilità di affermare la inesigibi-
lità di una condotta di ottemperanza ai
tributi da versare allo Stato, per difficoltà
finanziarie del suo autore – che, recente-
mente, ricorre con una certa frequenza
nella casistica di questa giurisprudenza. Si
tratta... di questione delicata che non può
che essere affrontata caso per caso, risul-
tando impossibile la enunciazione di prin-
cìpi generali sia in un senso che nell’al-
tro ».

Tutto ciò premesso, la sede nell’ambito
della quale il Governo intende affrontare
le questioni sollevate è quella dell’attua-
zione della Delega fiscale, nell’ambito del
riordino della disciplina delle sanzioni pe-
nali tributarie.

In particolare, relativamente alla fatti-
specie di omesso versamento IVA, di cui
all’articolo 10-ter, si ricorda che, in sede di
approvazione alla Camera della legge De-
lega fiscale, il Governo dell’epoca si è
impegnato all’abrogazione di detta fattis-
pecie penale accogliendo un apposito or-
dine del giorno.

Analoghi impegni non sussistono rela-
tivamente all’omesso versamento di rite-
nute di cui all’articolo 10-bis, stante per
altro anche l’obiettiva differenza fra le due
fattispecie.
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ALLEGATO 3

5-04018 Paglia: Modifiche al meccanismo di versamento delle entrate
erariali presso la Banca d’Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione immediata in
Commissione l’onorevole Paglia pone que-
siti in ordine ai costi del Servizio di
Tesoreria svolto dalla Banca d’Italia per
conto dello Stato.

Al riguardo, sentita anche la Banca
d’Italia, tramite la Segreteria del Comitato
Interministeriale per il Credito ed il Ri-
sparmio, si fa presente che il Servizio di
Tesoreria per conto dello Stato è regolato
dalla « Convenzione tra il Ministero del
tesoro e la Banca d’Italia per l’esercizio
del servizio di tesoreria provinciale dello
Stato » del 1992, pubblicata sul sito inter-
net della Banca d’Italia: http://www.ban-
caditalia.it/tesoreria/normativa/CONVEN-
ZIONE_TESORERIA_PROVINCIALE.pdf.

Il rimborso che la Banca percepisce per
lo svolgimento di tale servizio, previsto
dall’articolo 7 della Convenzione, è pari a
1.890 milioni di lire annui oltre I.V.A
(meno di un milione di euro).

Dal 1999, alla Banca d’Italia è stato
assegnato il servizio di tesoreria centrale
dello Stato, per il quale non è stato
stabilito alcun rimborso aggiuntivo ri-
spetto a quello già citato e la cui conven-
zione è pubblicata sul sito internet della
Banca d’Italia: http://www.bancaditalia.it/
tesoreria/normativa/CONVENZIONE_TE-
SORERIA_CENTRALE.pdf.

Con riferimento al riversamento delle
entrate fiscali da parte del sistema ban-
cario e postale, premesso che la Banca
d’Italia non percepisce in proposito alcun
compenso, il costo che lo Stato sostiene
per i versamenti fiscali che i contribuenti
effettuano presso le banche e le Poste
Italiane tramite il mod. F24 è previsto in
apposite convezioni stipulate tra ABI, Po-
ste, Agenzia delle Entrate e MEF. Tali

convenzioni stabiliscono provvigioni a ca-
rico dello Stato commisurate al numero di
operazioni eseguite e alle modalità utiliz-
zate (telematiche o cartacee).

Eventuali risparmi rivenienti da modifi-
che al sistema di riscossione delle entrate
fiscali, come quelle ipotizzate nel docu-
mento parlamentare attraverso l’apertura
di depositi del Tesoro presso il sistema ban-
cario, non riguardano quindi il servizio di
Tesoreria svolto dalla Banca d’Italia nell’ac-
quisizione delle entrate fiscali, ma atten-
gono ai rapporti fra Agenzia delle Entrate e
sistema bancario e postale.

Giova, comunque, precisare che, in li-
nea con gli obiettivi di contenimento della
spesa pubblica, l’articolo 11 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito nella
legge 23 giugno 2014, n. 89 ha stabilito la
riduzione dei costi di riscossione fiscale.

In particolare, la norma prevede che:
« L’Agenzia delle entrate provvede alla revi-
sione delle condizioni, incluse quelle di re-
munerazione delle riscossioni dei versa-
menti unitari di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 effet-
tuate da parte delle banche e degli altri
operatori, del servizio di accoglimento delle
deleghe di pagamento, in modo da assicu-
rare una riduzione di spesa pari, per l’anno
2014, al 30 per cento e, per ciascun anno
successivo, al 40 per cento di quella soste-
nuta nel 2013; conseguentemente i trasferi-
menti alla predetta Agenzia sono ridotti di
75 milioni di euro per l’anno 2014 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015 ».

Dalla Relazione tecnica al citato prov-
vedimento risulta che la spesa per com-
missioni F24 è stata di 256 milioni di euro
per l’anno 2013.
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